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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

( Costituziorn.e del Fondo di rotaz1ione P'er ~nt

ziative ec.onomiehe nel territorio d~ Tries·te e 
'nJella provincia di Gorizia). 

È costituito un Fondo di rotazione desti
nato a promuovere iniziative economiche nel 
territorio di Trieste e nella provincia di Go
rizia. 

Affluiscono al Fondo: 

lt) le somme disponibili sul Fondo E.R.P. 
triestino e le quote d'ammortamento per capi
tale ed interessi relative ai mutui accordati sul 
fondo stesso; 

b) le somme disponibili presso la Sezione 
prestiti del Governo militare alleato e le quote 
d'ammortamento per capitale e:d interessi sui 
mutui accordati dal Governo anzidetto e non 
convertiti in contributi a fondo perduto; 

c) le quote d'ammortamento per capitale 
ed interessi sui mutui accordati sul Fondo in
·Cremento edilizio, istituito con Ordine del Go
verno militare· alleato n. 26 del 7 febbraio 1951; 

d) le quote d'ammortamento per capitale 
ed interessi sui mutui da concedersi ai sensi 
della presente legge; 

e) le somme derivanti da recuperi od estin
zioni anticipate dei mutui; 

f) l'importo di .cinque miliardi di lire che 
il Ministero del tesoro conC'ede al Fondo in 
dotazione. 

Art. 2. 

(Des·Unazione del Fondo - Mutui - lnte.ressi e 
spes-e di gestione). 

Le somme affluenti al Fondo sono destinate 
. alla concessione di mutui per la costruzione, 
riattivazione, trasformazione, ammodernam·en
to ed ampliamento di stabilimenti industriali 
e aziende artigiane, per costruzioni navali, per 
attività turistico-alberghiere e per altre ini
ziative necessarie allo sviluppo industriale, con 
esclusione di lavori pubblici, nonchè al finan-

ziamento della costruzione di alloggi di tipo 
popolare, con preferenza nella •zona industriale 
di Trieste, per un importo complessivo non su
periore a 4 miliardi. 

Salvo quanto previsto nell'ultimo comma del 
presente articolo, i mutui sono anlmortizzabi
li nel periodo massimo di 15 anni e non pos-
sono .superare il 50 per cento della spesa oc
corrente per l'attuazione ·delle opere per le 
quali sono erogati; le ·eventuali ·perdite sono 
a carico del Fondo e degli Istituti incaricati 
dei finanziamenti ai sensi del successivo arti
colo 3 nella misura, rispettivamente, dell'80 e 
del 20 per cento. 

In casi eccezionali e con la preventiva ap
provazione del Ministero del tesoro i mutui 
possono essere anche accordati per una . somma 
non superiove al 75 per cento della spesa, fer
mi restando _i li.miti di tempo previsti per l'am
mortam·ento di cui al precedente comma. 

Sulle somme mutuate è dovuto l'interesse 
non superiore al 5 per cento. 

Nel saggio di interesse è compreso il corri
spettivo dovuto agli Istituti incaricati dei fi
nanziamenti per le spese d'amministrazione 
e come compenso al rischio assunto, nella mi
sura e con le modalità che saranno fissate nella 
convenzione di oui all'articolo 5. 

I mutui per la costruzioille degli alloggi di 
cui al primo comma sono concessi nella mi-· 
sura dei 75 per ·cento della spesa ritenuta an1-
missibile all'Istituto Gase popO.lari della pro
vincia di Trieste e di Gorizia ed agli enti pre
visti dall'articolo 16 del testo unico 28 a'Prile 
1938, n. 1165, per la durata massima di 35 anni, 
al tasso del 2,·50 per cento, escluso qualsiasi 
altro contributo. Agli allo,ggi 1nedesimi .si ap
plicano le norme del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

Art. 3. 

(Derpo-sito del Forn.do - M01da1li.tà per 1: prelievi). 

Le somm€ indicate nel se·condo c-omma del
l'articolo l sono depositate in conto corrente 
infruttifero presso la Tesoreria centrale dello 
Stato e sono ·gestite con l'osservanza delle mo
dalità stabilite n€lla convenzione di cui all'ar
ticolo 5, per mezzo della Cassa di risparmio 
di Trieste e di quella di Gorizia. 
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Detti Istituti .sono es·pressamente autoriz
zati a compiere le operazioni relative al Fondo 
anche in deroga alle leggi e allo statuto che 
disdplinano la loro attività. 

Il Comitato interministeriale per il credito 
e risparmio potrà autorizzare l'esecuzione delle 
operazioni anche pel tramite di altri Istituti 
di credito a medio e lungo termine, da desi
gnarsi dal Comitato stesso. 

Art. 4. 

( Co'Yì1/i;tato p:err la g.es.ti·one del F.onflo). 

I finanziamenti sono deliberati da un Co"" 
mitato avente sede a Trieste, nominato cnn 
decreto del Ministro per il tesoro di concerto 
con il Ministro ·per il bilancio. 

Il Comitato è ·composto: 

da un presidente; 

da 3 membri designati dal Comitato in
termini·steriale per il credito e risparmio, dei 
quali due scelti tra ·gli .eS'ponenti delle attività 
economiche indicati dalla Camera di .commer
cio di Trieste, e uno tra .gli esponenti delle 
stesse attività indicati .dalla Camera di com"" 
mercio di Gorizia; 

da 5 membri desig·nati rispettivamente dai 
Ministeri del bilancio, del tesoro, dell'industria, 
dei lavori pubblici e della marina mercantile. 

I com~ponenti del Comitato durano in carica 
tre anni :e possono 'essere confermati. 

Pos.sono essere di volta in volta ·chiamati a 
partecip.are alle riunioni del Comitato, con 
voto consultivo, esperti nei problemi rientranti 
nelle attribuzioni di questo. 

Il Comitato determina l'arrunontare e la du
rata del mutuo ed il saggio dell'interesse do
vuto. Le relative deliberazioni sono con1unicate 
dal presidente al Ministero dél. tesoro e diven"" 
tano esecutive dopo venti giorni dalla comuni
cazione salvo che il Mini'Stero stesso non ne 
dis:ponga la revoca od il riesame. 

Le spe:se per il funzionamento del Comitato 
sono stabilite annualmente dal Ministero del 
tesoro, su proposta del Comitato stesso e fanno 
carico al fondo di cui aH'articolo l della pre
sente legge. Le relative somme sono sornmini-· 
strate al pre·sidente trimestralmente. 

Art. 5. 

(Momalità pevr la SIOmministraziorrM dei finan
zii(Jmv.ernti). 

Le modalità per il prelievo delle somme de
poiSitate a disposizione del Fondo, in relazione 
alle singole sonuninistrazioni, il modo delle 
erogazioni, le ·garanzie, le altre modalità con
nesse alle operazioni di finanziamento ed alla 
·gestione del Fondo, nouchè quelle relative ai 
rapporti tra il Comitato e gli Istituti di cre
dito, •sono stabilite in a•p:posita convenzione da 
stipnlarsi tra il Ministro per il tesoro, il pre
sidente del ·Comitato ed illegale rappresentante 
della Cas.sa di riS'parmio di Trieste e di quella 
di Gorizia, nonchè, ove occorra, con i legali 
rappresentanti degli Istituti di .credito di cui 
al precedente articolo 3. 

Art. 6. 

( Ag•ev10laz~oni tributarrie). 

Ai mutui per la costruzione di alloggi con"" 
cessi ai sensi deHa presente legge si applicano 
le agevolazioni tributarie previste dal testo 
unico 16 ap·rile 1938, n. 1165, e successive mo
dificazioni e delle altre disposizioni legislative 
in materia di edilizia economica e popolare. 

Le altre operazioni di ~finanziamento che sa
ranno effettuate a norma della presente legge 
e tutti i provvedimenti, contratti, atti e for"" 

, malità relativi alle operazioni stesse ed alla 
loro esecuzione ed estinzione· sono esenti da 
tasse, imposte e tributi spettanti sia aH'Erario 
dello Stato sia agli Enti locali, ad eccezione 
dell'imposta di bollo sulle cambiali, le quali 
saranno assoggettate .al bollo nella misura fissa 
di lire 0,10 per ogni mille lire. In compenso 
gli Istituti di credito corrisponderanno al
l'Erario una quota di abbonamento annuo in 
ra.gione di centesimi 5 per ogni cento lire di 
capitale mutuato. 

Restano salve, in ogni caso, le mag·giori age
volazioni previste da leggi speciali. 
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Art. 7. 

(Aument,o .del fiorni(Lo. per i crr,editi a favore 
del~e pviJco01le 1e m,edie imqn1e1s1e industriali). 

È autorizzato l'ulteriore conferimento della 
somma di 500 milio;ni di lire al fondo della 
Sezione per il credito alle medie e pic·cole in
dustrie della Banca nazionale d·el lavoro in 
Trieste e in Gorizia, il quale servirà p€r la 
concessione di prestiti a favore delle medie e 
piccole imprese industriali nel territorio di 
Trieste e nella provincia di Gorizia. 

Sono ammesse ai benefici di tale Fondo an
che le aziende artigiane. 

Art. 8. 

(Covpertura). 

Alle spese previste nell'articolo l, lettera f) 
e ;nell' arti~colo 7, si fa fronte con corrispon
denti aliquote dell'entrata derivante dal Pre-

stito nazionale redimibile 5 per cento, emesso 
con legge 22 ottobre 1954, n. 974. 

Le somme relative sono iscritte nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'esercizio 1954-55. 

Art. 9. 

(VIa.riazioni di bilancio). 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
effettuare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 10. 

(Entrrata in vi,go1"'e). 

La presente lewge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazz1e:tta Ufficial,e della Repubblica. 

p. il Presi-! ente della Camera dei deputati 

TARGETTI. 


